
 
 

L’EUROPA È VERDE NELLA NOSTRA COMUNITÀ POLITICA 
 

Scriviamo questo breve documento a sostegno nella nostra candidatura congiunta nella piena 

consapevolezza della responsabilità di ricoprire, se voi lo riterrete opportuno, il ruolo di co-portavoce di 

Europa Verde del Trentino. Stiamo vivendo, infatti, una fase tanto importante politicamente, quanto 

delicata per il nostro territorio e per il mondo. Nessuna forza politica in Trentino ha generato come noi 

un pensiero competente, supportato da un ingente quantità di documenti e mozioni, su tutti gli aspetti 

dell’ecologia politica, ma anche sociale, etica e culturale. Alcune posizioni che abbiamo assunto decenni 

fa, portano con sé una permanente attualità, alla quale va data una rinnovata attualizzazione.  

I verdi del Trentino sono stati i portavoce delle lezioni “profetiche” di Alexander Langer, co-fondatore 

dei Verdi in Italia e in Europa; nella nostra comunità politica, alla luce del periodo storico che stiamo 

vivendo, la sua ispirazione risulta ancora più urgente e attuale. Ma le nostre convinzioni non devono 

sbiadire la consapevolezza che oggi la complessità programmatica dell’ecologia politica, che intendiamo 

continuare a sviluppare in tutte le sue dimensioni nel prossimo futuro, rappresenta una sfida immane. 

L’idea di lavorare insieme è per noi motivo di soddisfazione. Abbiamo in comune il Lago di Garda, e non 

è poco! Ma anche ideali e valori. Veniamo da mondi e da professioni che hanno fatto e fanno della 

condivisione un grande punto di forza. Crediamo che lavorare in team, pur con la propria autonomia di 

pensiero e di azione, sia una necessità e un piacere. Ci permetterà di sostenerci e aiutarci anche nei 

rispettivi ruoli istituzionali, il carico di lavoro potrà essere condiviso con risultati certo migliori per Europa 

Verde del Trentino. Lo faremo insieme a tutti voi, agli organismi dirigenti nazionali e locali ma con un 

occhio di riguardo per ogni singolo militante. Del resto la buona politica non può che essere il luogo dove 

la condivisione e il confronto sono condizioni indispensabili per scelte oculate.  

Il nostro sarà anche, inevitabilmente, un dialogo intergenerazionale e di genere, nel quale le nostre 

reciproche competenze, ma anche ciò che siamo, ci permetteranno uno sguardo più attento, ampio e 

lungimirante. Le sfide che ci attendono saranno impegnative. Appuntamenti elettorali, necessità di 

affrontare un maggiore e diffuso radicamento territoriale, dialogo con le associazioni ambientaliste, coi 

movimenti, con i comitati. Approfondimento di temi importanti che arrivano tutti insieme a compimento 

politico e istituzionale: il tema delle fonti energetiche, della mobilità sostenibile, di un turismo a misura 

di persona e di ambiente, quello dello smaltimento dei rifiuti legato al riciclo, al riuso, al riutilizzo e al 



 
 

consumo consapevole. L'agricoltura biologica e lo spreco alimentare. Naturalmente la salute pubblica 

e la scuola, pesantemente segnate dalla pandemia. Tutti i temi sociali sui quali i Verdi sono sempre 

stati attivi, legati all’inclusione, alla solidarietà e ai diritti. L’urbanistica nelle nostre città e nelle valli. 

Il consumo di suolo. I diritti degli animali.  

Quindi faremo nostre e declineremo nel contesto trentino le 12 priorità che Europa Verde ha esposto 

dentro la famiglia dei Verdi Europei: 

1 AMBIENTE  
combattere i cambiamenti climatici, eliminando per gradi l’energia fossile, e promuovendo 
l’efficienza energetica per arrivare al 100% di fonti rinnovabili. Tutelare i parchi e la biodiversità; 

2 ECONOMIA 
investire nell’economia verde, nella ricerca e nell’innovazione; 

3 WELFARE 
promuovere azioni che tutelino i lavoratori, combattano la povertà e riducano le disuguaglianze, 
rinnovando la promessa sociale di giustizia e inclusione per tutti i cittadini; 

4 GIUSTIZIA 
sostenere la giustizia, i diritti fondamentali, la trasparenza e combattere la corruzione; 

5 MIGRANTI 
difendere il diritto di asilo e istituire canali legali e sicuri per l’emigrazione; 

6 MOBILITÀ 
trasformare il settore dei trasporti per superare la nostra dipendenza dai mezzi inquinanti il più 
rapidamente possibile; 

7 SALUTE 
proteggere la salute dei cittadini, l’aria, l’acqua ed eliminare i rifiuti di plastica; 

8 ALIMENTAZIONE 
promuovere cibo locale senza pesticidi e OGM; allevare animali senza crudeltà; 
9 ISTRUZIONE 

garantire libero accesso all’istruzione, stage retribuiti e posti di lavoro dignitosi per i giovani; 
10 LAVORO E GIUSTIZIA FISCALE 

combattere per la giustizia fiscale anche per le nuove professioni, la tassazione iniqua 
contribuisce alle disuguaglianze; 

11 DONNE 
la parità di genere è al centro delle politiche dei Verdi, come la lotta contro la violenza sulle 
donne; 

12 PACE 
promuovere pace e sviluppo, aumentando i finanziamenti alla cooperazione allo sviluppo 
orientata alla prevenzione, risoluzione e moderazione dei conflitti civili; 
 

A voi chiediamo di esserci, di consigliarci, di stimolarci, di criticarci se del caso, ma anche di mettere al 

servizio di Europa Verde un po’ del vostro tempo e dei vostri saperi. Che sono tanti e diffusi. Questo 

momento difficile, la notte che abbiamo attraversato e che non è ancora finita, ci hanno reso tutte e 



 
 

tutti consapevoli che nessuno si salva da solo. Che unità di intenti e sostegno reciproco consentono di 

trovare soluzioni, intraprendere strade nuove, affrontare i cambiamenti senza perdere di vista chi siamo 

e da dove veniamo. Non vi è alcun dubbio che dobbiamo seguire un percorso di trasformazione, perché 

l’emergenza da Covid-19 è figlia anche della crisi ambientale, della perdita di biodiversità 

dell’urbanizzazione incontrollata, degli allevamenti intensivi e della deforestazione; tutte conseguenze 

di un sbagliato rapporto che l’uomo ha con il mondo animale, il quale ha favorito lo spillover ovvero il 

salto di specie del virus da animale verso l’essere umano. Per questo crediamo nell’ecologia integrale, 

concetto che sottolinea che tutto è connesso e che non c’è conversione ecologica se non c’è anche 

giustizia sociale.   

Abbiamo capito che la cura, di sé, dei propri cari e del mondo, ci riguarda in prima persona e non può 

essere delegata. Dobbiamo rinverdire, per quello che possiamo, la nostra militanza. Esserci sempre dove 

qualcuno soffre, sia esso un essere umano, un animale, un luogo. Lo facciamo per noi stessi, per essere 

degni della nostra comune umanità, ma soprattutto per le generazioni future. E per i nostri figli e nipoti. 

Dobbiamo interessare nuovi potenziali iscritti ai nostri programmi. Dando l'idea di essere persone libere, 

centrate, sagge e lungimiranti. Diventare un punto di riferimento per i giovani. Essere accoglienti e 

empatici, facendo prevalere ciò che ci unisce rispetto a ciò che ci divide. 

Europa Verde nasce oggi in Trentino con tutte e tutti noi. Ha un bel nome e una bella storia. Ha solide 

radici e gambe forti. Ha padri e madri nobili e tanto per cui essere fieri. Ma ha bisogno anche di energie 

nuove, del coraggio impavido della giovinezza e delle sue idee. Dell'esperienza e della benevolenza dei 

più "grandi". Di studio e confronto. Di essere un luogo politico bello e attraente. Siamo certi che tutte 

e tutti insieme potremo farcela, dando al Trentino nuova linfa vitale, ecologista e ambientalista, e una 

idea di politica Verde convincente e pure vincente.  

Grazie per la fiducia che vorrete darci.  

Buona vita, buon lavoro a tutte e tutti noi e a Europa Verde del Trentino!   

Lucia e Andreas 


